SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Non conoscete le Scritture e neppure la potenza di Dio
Vivere tutta una vita per inseguire la falsità, servendosi della Parola del Signore, è segno che il cuore è veramente un abisso di tenebre. Agli inseguitori di falsità si addicono le parole del Salmo: “Oracolo del peccato nel cuore del malvagio: non c’è paura di Dio davanti ai suoi occhi; perché egli s’illude con se stesso, davanti ai suoi occhi, nel non trovare la sua colpa e odiarla. Le sue parole sono cattiveria e inganno, rifiuta di capire, di compiere il bene. Trama cattiveria nel suo letto, si ostina su vie non buone, non respinge il male” (Sal 36 (35) 1-5). .
La Scrittura è luce purissima di verità, santità, giustizia, conoscenza del mistero di Dio e dell’uomo. È la sola Parola vera che esiste sulla terra, perché è la sola Parola che scaturisce dal cuore del Padre, comunicata a noi dalla fedeltà purissima di Cristo Signore, nella comunione dello Spirito Santo. Tutte le altre parole sorgono dal cuore dell’uomo, il quale può essere santo, meno santo, non santo, viziato, malvagio, cattivo, consegnato al male, diabolico, satanico. A seconda dell’altezza della sua perfezione morale o della sua bassezza nel peccato e nel vizio il cuore parla. Spesso la parola dell’uomo è solo profezia del suo peccato.
Se la parola dell’uomo è oracolo del suo peccato, si comprende bene come divenga impossibile leggere la Scrittura con occhi di verità. Con il peccato che acceca la mente mai si potrà leggere la verità che promana dalla Scrittura ed allora ad essa si daranno mille significati simbolici, allegorici, di fantasia, immaginazione, ma sono tutti alterazione della sua purissima luce. Mi sto chiedendo da qualche tempo: come è possibile leggere il Vangelo di Giovanni, scrivere su di esso milioni di concetti e poi affermare che l’Eucaristia è solo un evento simbolico nella vita di Gesù e dei suoi discepoli? Come è possibile non vedere l’intima relazione creata da Gesù tra la Madre sua e ogni discepolo? Come è possibile escludere Pietro come pastore universale di pecore e agnelli? Tante sono le altre verità negate, alterate, modificate, simbolizzate che l’oracolo del peccato sentenzia ogni giorno. Per quest’oracolo la Scrittura da Libro della più pura verità di Dio si trasforma in romanzo nel quale ognuno sentenzia i suoi oracoli falsi.
In quello stesso giorno vennero da lui alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogarono: «Maestro, Mosè disse: Se uno muore senza figli, suo fratello ne sposerà la moglie e darà una discendenza al proprio fratello. Ora, c’erano tra noi sette fratelli; il primo, appena sposato, morì e, non avendo discendenza, lasciò la moglie a suo fratello. Così anche il secondo, e il terzo, fino al settimo. Alla fine, dopo tutti, morì la donna. Alla risurrezione, dunque, di quale dei sette lei sarà moglie? Poiché tutti l’hanno avuta in moglie». E Gesù rispose loro: «Vi ingannate, perché non conoscete le Scritture e neppure la potenza di Dio. Alla risurrezione infatti non si prende né moglie né marito, ma si è come angeli nel cielo. Quanto poi alla risurrezione dei morti, non avete letto quello che vi è stato detto da Dio: Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe? Non è il Dio dei morti, ma dei viventi!». La folla, udendo ciò, era stupita dal suo insegnamento. (Mt 22,23-33). 
I sadducei in questa trasformazione del Libro di Dio in un romanzo di fantasia e di forte immaginazione erano maestri. Non meno maestri sono molti moderni studiosi della Scrittura. Da costoro essa è stata trasformata in un libro da leggere in modo immanentistico, con la sola luce della mente, servendosi di metodi inventati seguendo i quali diviene impossibile penetrare nel mistero di Dio e dell’uomo, manifestato con ricchezza di particolari dal Padre dei Cieli, servendosi del suo Santo Spirito. Questo metodo prescinde dallo Spirito Santo, il solo interprete autorizzato da Dio, da Cristo Gesù, per l’introduzione nel mistero divino dal quale è il mistero dell’uomo. Abolito lo Spirito come unico e solo interprete, la Scrittura diviene una favola.
Senza lo Spirito del Signore, che non è lo Spirito del singolo, ma della Chiesa, e che illumina i cuori e le menti dalla Chiesa, non fuori di essa, e la Chiesa dalla quale illumina è quella che noi definiamo una, santa, cattolica, apostolica, sempre si tratterà la Scrittura come un libro umano da studiare come si studiano gli altri libri umani. Invece la Scrittura è un libro divino, il solo vero libro divino, scritto dallo Spirito Santo, il quale è il solo interprete autorizzato da Cristo Gesù per offrire ad ogni uomo la verità in essa contenuta. Leggere la Scrittura e non pervenire alla verità della Chiesa, è segno che essa viene letta fuori della Chiesa e senza lo Spirito Santo. Chi legge la Scrittura nello Spirito Santo giunge all’Eucaristia, alla Chiesa, alla successione Apostolica, al primato di Pietro, alla Vergine Maria, alla mediazione universale di Gesù Signore per mezzo del suo corpo che è la Chiesa. Perviene ad ogni altra verità. Se non si giunge a queste verità, è segno che il metodo è falso, ingannevole. È un metodo di tenebra, non di luce. Senza lo Spirito del Signore ogni interprete si trova dinanzi ad una lettera morta che puzza di falsità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a comprendere il mistero e cioè che la Scrittura si può leggere solo dalla Chiesa, nella Chiesa, per la Chiesa. Altre vie non sono percorribili. Sono vie di falsità e di menzogna per la rovina dell’uomo. 
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